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CAMPIONATO
AD ALTA TENSIONE

Sparite le scritte
xenofobe esplode
la violenza
negli spogliatoi
e si riaccende
la polemica
sui «fischietti»

■ «Se quelli sono i nostri tifosi, allora farò
giocare la squadra senza pubblico». Il pre-
sidente della Lazio Sergio Cragnotti è tor-
nato sull’argomento dei cori razzisti all’in-
dirizzo dei giocatori di colore del Parma, e
ha usato toni durissimi, parlando ad Anco-
na in una conferenza stampa. «Tifosi così
non ne voglio, che restino a casa - ha ag-
giunto - noi andremo avanti senza di lo-
ro». Ai sostenitori della Lazio Cragnotti ha
chiesto «la stessa maturità dimostrata in
questi anni dalla società, che è la prima in

Europa per i risultati ottenuti. Sono
stato un innovatore con la trasfor-
mazione della Lazio in società per
azioni, sarò un innovatore anche sul

versante dei provvedimenti verso i tifosi», ha
minacciato.
«La stupidità della gente sta superando ogni
limite», ha detto Cragnotti. «Credo che la no-
stra società stia facendo di tutto per garantire
sostegno alla squadra, ma la stupidità della
gente sta oltrepassando ogni limite - ha detto
il presidente -. La Lazio è ormai diventata lea-
der in campo nazionale e internazionale e così
deve fare il suo pubblico, ritrovandosi come
dodicesimo uomo in campo. Dobbiamo can-
cellare il razzismo dal terreno di gioco».

Il patron della Lazio: «Razzismo?
Non voglio questi nostri tifosi»
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TROFEO LAIGUEGLIA

Doping, i ciclisti
per protesta
partono in ritardo

GINO SALA

LAIGUEGLIA Corridori in assem-
blea alla vigilia del Trofeo Lai-
gueglia che aprirà oggi la stagio-
ne ciclistica italiana. Assemblea
che ha il suo momento di ribel-
lione quando si viene a sapere
che la gara odierna partirà con
dieci minuti di ritardo in segno
diprotestacontro la procuradel
Coni per il deferimento di Got-
ti, Faresin, Bortolami, Bertolini
e Furlan, accusati di doping su
base di indizi e non di prove a
parere dei loro colleghi. Viene
precisato che si tratta di un pri-
mo segnale di contrarietà e che
dibenaltrotenoresaràl’opposi-
zione qualora i cinque non ve-
nisseroprosciolti.

Il gruppo sembra quindi sul
piede di guerra. Sì ai nuovi con-
trollidell’Uci,noallospiritoche
anima il principale organismo
nazionale. Commenta France-
sco Moser: «Se non c’è una bar-
rieratralecitoeillecito,senonsi
ècapaci di scoprire iprodotti in-
criminati, sivadaversola libera-
lizzazione». Il parere dell’ex pri-
matista dell’ora mi sembra al-
quantodiscutibile.L’obiettivoè
quello di un ciclismo pulito,
senza il supporto di farmaci ve-
lenosi e anche se per il momen-
to non è il caso di illudersi, dob-
biamo sperare in un generale
ravvedimento.

Intanto sfogliando l’elenco
dei 200 iscritti al Laigueglia
prendo nota che il tanto atteso
Pantani è ancora ucceldibosco.
Mi dicono che dovrebbe torna-
re in sella sulle strade spagnole
inoccasionedellaVueltaValen-
ciana.

Oggi a cavallo di un tracciato
altalenante che misura 173 chi-
lometri, vedremoall’opera ven-
tidue squadre di cui sette stra-
niere. Fanno richiamo Savol-
delli, Celestino, Di Luca, Rebel-
lin, Basso Figueras, Steels, Ca-
menzind e Vaindteins e a tutti,
ad una carovana che deve met-
tere giudizio, i miei auguri, i
miei incitamentiperuncredibi-
leannodicorse.
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Pallone
avvelenato
Pallone
avvelenato L’arbitro

Borriello
allontana

l’allenatore
della Roma Capello

A lato Valtolina
Crocchioni/ Ansa

VENEZIA «I giocatori sono pagati
fior di miliardi e se si beccano ogni
tanto qualche cazzotto gli fa anche
bene; la vera violenza è quella dei ti-
fosi del Napoli nei confronti del loro
portire, Bandieri». Il presidente del
Venezia stupisce tutti, dopo la rissa
negli spogliatoi al termine della par-
tita con il Cagliari. A «Radio an-
ch’io» il presidente cerca di buttare
acqua sul fuoco, ma l’aggresione su-
bita da Valtolina finisce nelle parole
del dirigente veneto in farsa. «Un
episodio banale - ha detto Zamparini
- nulla di tragico o trascendentale, a
meno che non l’abbiamo aggredito
in tre, perché in questo caso sarebbe
una vera vigliaccata, ma non credo,
almeno me lo auguro. Se fosse suc-
cesso in campo sarebbe stato grave,

ma negli spogliatoi sono affari loro.
Non ho parlato con Valtolina, ma
con lui mi comporterò come si com-
portava mia madre: quando le dice-
vo che le avevo prese, mi dava un al-
tro scappellotto. Se l’Italia parla di
questo - ha aggiunto Zamparini -
vuol dire che non ha altro di più im-
portante da discutere. Certo non è
un esempio di sportività - riconosce
Zamparini - ma non ha nulla a che
vedere con la violenza dentro e fuori
gli stadi. È una zuffa tra giocatori,
punto e basta. Come Venezia abbia-
mo già archiviato l’episodio e non
solleciteremo gli organismi federali a
prendere provvedimenti».

La Figc ha già aperto un’inchiesta
e così farà l’Associazione calciatori.
Sembra certo che lo scontro fisico sia

stato visto da uno dei membri della
quaterna arbitrale, Buda, e messo a
referto. Secondo indiscrezioni, nel
corridoio che porta agli spogliatoi,
Valtolina avrebbe provocato i gioca-
tori del Cagliari, questi lo avrebbero
scaraventato a terra e colpito con
calci.

Intanto, il Cagliari si lamenta della
« situazione ambientale al termine
dell’incontro» che «risultava partico-
larmente tesa anche in considerazio-
ne del fatto che i dirigenti e calciato-
ri del Cagliari sono stati fatti oggetto
di pesanti insulti e frasi oltraggiose
da parte di persone presenti nel cor-
ridoio degli spogliatoi». La rissa? Per
il Cagliari, «Ha visto coinvolti esclu-
sivamente i calciatori Lopez e Valto-
lina senza che altri giocatori del Ca-
gliari abbiano preso parte alla vicen-
da. Le affermazioni rese da alcuni
giocatori del Venezia, in particolare
da Ganz, riguardo al coinvolgimento
anche di Scarpi e Beretta risultano
false e gratuitamente diffamatorie».
Puntuale la risposta di Ganz: «Chie-
do scusa, ho sbagliato. Non ho visto
niente, non ero presente, ciò che ho
detto mi è stato solo riferito».

ARBITRI

Cragnotti: «È giunta
l’ora dei professionisti»
ROMA Errori, falli dubbi, rigori non
concessi. Il mondo degli arbitri è an-
cora sotto contestazione. Dopo le
bordate di Sensi, adesso anche il pre-
sidente della Lazio passa all’attacco e
chiede il professionismo. Dopo La-
zio-Parma, Sergio Cragnotti chiede
di rinnovare le regole che governano
la categoria arbitrale: «Le istituzioni
non si sono rinnovate come ha fatto
il movimento calcio - ha detto Cra-
gnotti - Voglio il professionismo ar-
bitrale. I club si sono rinnovati, le
istituzioni sono in grave ritardo».

Prima di partire per Ancona, dove
Cragnotti era impegnato con Manci-
ni in una conferenza all’Università,
il presidente della Lazio ha parlato
dell’errore di Bazzoli in Lazio-Parma.
«Forse è una casualità - ha detto Cra-

gnotti - io ho sempre creduto nella
buona fede. Però queste continue ri-
petizioni mi fanno pensare. C’è
qualcosa da rivedere e correggere». Il
discorso sulla ristrutturazione del
settore arbitrale interessa particolar-
mente il patron del club biancocele-
ste: «Le istituzioni che governano il
calcio sono in grave ritardo, e questo
ritardo deve essere colmato al più
presto - ha aggiunto Cragnotti -
Prendiamo il settore arbitrale. In tut-
ti i settori ormai si va verso una forte
specializzazione, e quindi anche i di-
rettori di gara si devono adeguare e
trovare un modo di essere autonomi,
che abbia naturalmente la professio-
nalità al primo posto».

Intanto, Galliani risponde a Sensi.
Alle polemiche dichiarazioni del pre-

sidente della Roma, che chiedeva un
azzeramento della classe arbitrale,
l’amministratore delegato del Milan
risponde con una lunga nota scritta.
Galliani ribatte che Sensi sta attuan-
do una strategia di lamentazioni e
insinuazioni alla quale occorre reagi-
re, anche per gli effetti violenti che
può provocare. «Il presidente della
Roma - scrive Galliani - invoca pro-
tezione per la sua società “che tira
fuori i miliardi”, denuncia “assurde”
ingiustizie». «Dimentica tuttavia -
prosegue Galliani - episodi in cui
quella stessa classe arbitrale che, in-
sieme a molti altri, vorrebbe annien-
tare, ha commesso anche errori a fa-
vore della sua squadra». Ad esem-
pio? «Il generosissimo rigore conces-
so a Cafu nella prima giornata di
campionato e il gol convalidato a
Totti nonostante un fallo di mano
alla 18/a giornata». Per Galliani, «al-
la consueta tecnica del lamento, si
sono non da ieri aggiunte insidiose
insinuazioni (quali quella, falsa, dei
regali agli arbitri da parte del Milan)
e altrettanto insidiosi confronti
(quali la lettura freudiana del gol-
non gol di Bologna)».

L’AGGRESSIONE

GANZ E IL VENEZIA MINIMIZZANO
MA INTANTO PARTE L’INCHIESTA

L’INTERVISTA

Guidolin: «Gli insulti ai neri sono una vergogna italiana»
RUTA DEL SOL

Il ritorno di Bartoli
Vittoria di tappa
e trionfo «Mapei»

STEFANO BOLDRINI

ROMA Una delle pochevoci fuo-
ri dal coro (un’altra segnalazio-
ne:CarloAncelotti) inquesteset-
timane di ParoleLamentiUrla-
Minacce è quella di Francesco
Guidolin, 45 anni, allenatoredel
Bologna.

Guidolin, perché ha scelto la li-
nea di non lamentarsi, di non
esternare, di non piangere, di
nonprotestare?

«Perché lamentarsi e protestareè
facile, il difficile è cercare di dare
un contributo al miglioramento
del sistema usando metodi civili.
Il problema fondamentale è la
mancanza di cultura della scon-

fitta. C’è l’egemonia della cultu-
ra della vittoria. E non dipende
come: per vincere va bene tutto,
il lecito e l’illecito. È una lacuna
di tutto il paese, sia chiaro. Posso
citare gli esempi della mia attivi-
tà di cicloamatore. Pratico que-
st’attività da vent’anni e mi met-
to spesso alle spalle altri ciclisti.
Mai nessuno ammette di essere
più scarso. Una volta è colpa del-
la cena pesante della sera prece-
dente, un’altra mi dicono di aver
corso duecento chilometri e di
essere stanchi. Abbiamo nel Dna
solo la vittoria. E l’avversario è il
nemico. Nel mio piccolo, cerco
di dare un contributo anche alle
nuove generazioni. Cerco di
convincere i miei figli che senon

superanoun esame osearrivaun
brutto voto in pagella non è col-
pa del professore, ma di una loro
preparazioneinsufficiente».

Cragnotti invoca il professioni-
smo arbitrale. Pagare gli arbitri
servirà a migliorarne il rendi-
mento?

«Non credo. Mi sembra impro-
ponibile l’equazione stipendi
uguale infallibilità. Credoinvece
che per migliorare la situazione
ci siano due metodi. Il primo è
quello di sdramattizzare, di ri-
durre l’uso della moviola a docu-
mento e non a prova d’accusa. Il
secondo èquellodi inserirequal-
che modifica. Penso all’introdu-
zione del giudice di linea per evi-
tare che ci siano i cosiddetti gol

fantasmaeildoppioarbitro».
Checos’èillamento?

«Una tattica. Io alzo la voce per-
ché spero di ottenere un risarci-
mento. E più alzo la voce e più è
probabilechecentril’obiettivo».

Funziona?
«Diciamo che qualche condizio-
namentonegli arbitriamioavvi-
so lo crea. La cassa di risonanza
offerta da televisioni e giornali è
enorme e certe cose rimbomba-
nonelleorecchiedegliarbitri».

Èvero,comesostengonoMazzone
e Capello, che l’autoritarismo di
alcuniarbitrièeccessivo?

«Iolamettereiinquestomodo:la
pressione condiziona gli atteg-
giamentidialcuniarbitri.C’èchi
reagisceassumendoposizioniin-

transigenti, mentre altri cercano
ildialogo. In lineadimassimami
sembra che anche gli arbitri do-
vrebbero fare uno sforzo nello
stemperare le tensioni. Una pa-
rola, un sorriso, magari uno
scambio civile di opinioni può
aiutarearasserenareglianimi».

Hanno proibito gli striscioni in-
civili, ma intanto nelle curve si
continua a fare «buu» ai giocato-
ridicolore...

«È ora di definire queste cose per
quellochesono:volgaritàschifo-
se. Non ci sono giustificazioni e
neppure sia può pensare alla go-
liardia, visto che questi «buu» si
usanosoloconineri.Questomo-
do di trattare gli atleti di colore è
unadellecosechemifapiùmale.

Ed è una barbarie che ci rovina
l’immagine all’estero, dove ven-
gono trasmesse le partite del
campionatoitaliano».

Nonsoloarbitricontestati,anche
risse, l’ultima riguarda Valtoli-
na...

«L’episodio non è ancora chiaro,
ma comunque vada mi sembra
assurdo che in settimana si fac-
ciano tante belle promesse e poi
la domenica tra colleghi ci si az-
zuffi. Non voglio fare un richia-
moallacoscienzadellacategoria,
ma albuon senso. Sipuòdiscute-
re,dissentire,arrabbiarsi,masesi
arriva alle mani con quale faccia
s’invoca poi la civiltà nelle cur-
ve?».

■ MicheleBartoli(Mapei)havinto
lasecondatappadellaRutadel
Sol inSpagna.Perilpisanoerala
quintagiornatadicorsadoposei
mesidistopperl’infortunioripor-
tatonelgiugnoscorsocadendoal
GirodiGermania.Ilsuccessodi
BartolièstatountrionfodellaMa-
pei.Tuttosièrisoltonegliultimi
12chilometri,quandolaMapeisi
èlanciataall’inseguimentodiun
gruppettodifuggitivi.Sultra-
guardoBettinihadatospazioa
capitanBartoli. Ilpodio-Mapeiè
statocompletatocolsecondo
postodiJohanMuseeuw,mentre
Bettinihaconquistatolamaglia
di leaderdellacorsa.
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